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il lavoro della g. jnta per « disboscare » la giungla del patrimonio comunale 

Col computer per smaltire 
un arretrato di cent'anni 

L'ottica nuova dell'uso sociale contro il vecchio metodo della cessione — Decuplicati i canoni per le conces
sioni per gli stabili capitolini — A colloquio con l'assessore Giuliano Prasca — I mille problemi aperti 

La Taverna dell'Orso è un 
ristorante di lusso, che in po
chi si possono permettere; un 
edificio medievale a due pas
si da piazza Navona, tutti 
l'hanno vista passando da 
quelle parti, non tutti sanno 
che il palazzotto è di proprie
tà comunale. L'affitto (il co
sto della concessione meglio) 
era di 15 milioni all'anno. E* 
dal 77 che il Campidoglio ha 
deciso di adeguarlo alla real
tà, portandolo a 82 milioni. La 
Casina di Nerone, al Colle Op
pio, è un altro ristorane: pa
gava poco meno di 5 milioni 
l'anno, ora il Comune ne vuo
le 14. Il patrimonio comuna
le per decenni è stato una 
specie di sconosciuto, stava 11 
in balia di qualsiasi cosa: nei 
casi migliori le vecchie giun
te lo distribuivano in conces
sione, nei casi peggiori lo 
«donavano» a qualche ami
co a prezzi che fanno ridere. 

Ora (e ben prima delle po
lemiche e delle inchieste giu
diziarie come quella aperta 
dal pretore Cerminara in que-
sti giorni) nella < giungla » 
del patrimonio ci si muove in 
maniera completamente diver

sa. e Diversa intanto per fi
losofia — dice Giuliano Pra
sca, assessore capitolino — 
In passato l'unica linea di ge
stione era la distribuzione, si 
cedeva insomma ai privati una 
ricchezza collettiva. Adesso 
l'ottica è mutata, l'obiettivo 
è quello della utilizzazione 
sociale. Certo è una strada 
difficile da imboccare mille 
volte più complessa dell'al
tra, che non si può prende
re con improvvisazione ». 

Un esempio: le mura au-
reliane. Oggi ospitano stu
di di artisti, il progetto è 
quello di riaprirle al pubbli
co di far tornare in vita la 
passeggiata sulle mura. Per 
farlo si debbono studiare i 
problemi, i costi, le necessi
tà di restauro, le ipotesi di 
realizzazione di strutture so
ciali permanenti (una bi
blioteca specializzata ad e-
sempio). 

E' una filosofia, insomma, 
e può richiedere anche tem
pi lunghi, comunque il seme 
è stato gettato. Ma si lavo
ra anche sull'immediato. 
« Siamo partiti da sotto zero 
— dice Prasca — da uno 

stato di totale confusione da 
una vera e propria foresta 
di pratiche vecchie di deci
ne di anni (abbiamo alcuni 
casi di contenzioso che ri
salgono addirittura alla brec
cia di Porta Pia;. Credo 
che per la prima volta nel
la storia del consiglio^ co
munale nel '77 la giunta ha 
presentato una relazione sul
l'argomento patrimonio la
sciato da sempre nel casset
to ». 

Patrimonio però è un ter
mine troppo vasto: dentro ci 
stanno sìa le 15 mila case 
concesse in affitto dal Cam
pidoglio sia gli edifici mo
numentali, i terreni, l'ippo
dromo delle Capannello, i pa
lazzi di via Giolitti requisiti 
decine di anni fa per esse
re abbattuti e far posto alla 
stazione Termini e poi ri
masti al loro posto. Tiuui ca
si. tutti diversi, moltissimi 
con una storia complicatissi
ma alle spalle. E la giunta la
vora su tutti questi "tavoli". 
E' di tre giorni fa la notizia 
che 30 appartamenti sono sta
ti « ritirati » agli assegnatari 
che li utilizzavano soltanto per 
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82.000.000 annue 

14.000.000 annue 
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andarci in estate al mare, an 
che ieri sono partite quattro 
lettere di revoca per alloggi 
inutilizzati al Collatino. E' 
questa l'opera di controllo sul 
patrimonio affittato. 

C'è poi il capitolo delle 
concessioni, quello più compii 
cato e oggetto dell'inchiesta 
del pretore. Una indagine che 
la giunta di sinistra si può 
dire abbia suscitato, denun 

dando per prima casi clamo 
rosi di spreco (è quasi un 
eufemismo rispetto alla real 
tà). « Ma la giunta è anda 
ta oltre la denuncia — conti
nua Prasca — Per una ses 
Santina di concessioni (in 
mezzo ci sono abitazioni, stu 
di, ristoranti, sedi di accade
mie, conventi, enti pubblici 
come il CNR o l'INPS) abbia 
mo controllato le vecchie con 
cessioni e abbiamo stabilito. 
assieme alla commissione sti
me, i nuovi canoni. Per farla 
breve il vecchio introito an 
mio era di un cinquantina di 
milioni quello nuovo è quasi 
dieci volte più grande, 450 
milioni ». C'è poi il caso del 
l'ippodromo delle Capannelle: 
da poche decine di milioni 
siamo passati a quattro mi
liardi. pagati attraverso la 
realizzazione di strutture spor 
tive polivalenti, piscine e 
palestre ». 

Il lavoro da fare è però 
tantissimo, il deficit di arre 
trato enorme: il problema è 
quello anche di mutare gli 
strumenti con cui finora si è 
operato. <r Questo mare di 
pratiche — dice l'assessore 
— non si può inseguire lavo 
rando come amanuensi, per 
di più in un assessorato che 
è assorbito da problemi co 
me quelli dei borghetti e del 
le baracche. Si deve passa
re alla meccanizzazione e un 
progetto di questo tipo si sta 
studiando la fattibilità. Per 
rimontare uno svantaggio di 
decenni ci vuole la velocità 
dei computer altrimenti la 
rincorsa potrebbe essere di 
sperata ». 

Continua 

l'agitazione 

dei precari CRI 
E' cominciata ieri per 

finire martedì, non a ca
so sotto Pasqua, un pu 
riodo durante il quale gli 
ospedali si « svuotano », 
l'agitazione dei lavoratori 
precari della Croce Ros
sa. Si tratta di 31 biolo 
gi e medici che da tre 
anni assicurano almeno 
la metà dei servizi nei 
centri trasfusionali della 
Cri. Lavoratori a tutti gli 
effetti, che però l'ente si 
rifiuto di riconoscere co 
me tali 

E questo nonastante un 
invito precido rivolto al 
Dresidente delli Croco 
Ro«ca dflH'f»i;<-pssore Ita 
natii e di P T Ì S r W U r . 
to. presidente d"Ua coir. 
mw'^ne regionale delia 
sanità 

Mercoledì 

i chimici 

ili sciopero 
Si fermano mfrr^'edi i 

chimici del La?io. Duran 
te lo sciopero si svolgerà 
a R'*»tl una m^n'f^tazio-
ne eh*1 onrtirn dolio Rn'a 
una d<*!'p niù srendi fati 
briche d"l rettore. In ^o 
stp<?no d«IH vprton^q. «s 
pipine a' chimici, merco 
'edi a Ri*»ti si Termeran 
no tutte le cateeorie 

Il giorno successiva sio 
vedi, sarà la volta f M la 
voratori delle fabbriche 
farmaceutiche a sciopera 
re. I sindacati hanno in 
detto un'assemblea aper 
ta alla « Orma » di Po 
mezia. 

Sono centomila a Roma i « clandestini » che vengono a lavorare dal terzo mondo 

Tre storie di un viaggio 
dalla miseria alla miseria 
Le indagini della polizia sull'agenzia che collocava « colf » filippine - Un dif
ficile colloquio con tre somale - Un fenomeno che il sindacato deve affrontare 

Un elenco di certificati fal
si e qualche foto. E' tutto 
quanto hanno in mano gli 
investigatori, che da ieri so 
no alte prese con una stra
na agenzia, la Cisal, specia
lizzata nel collocamento di 
« col/ » filippine e di altri 
paesi presso facoltose fami 
glie romane. Trecento sche
de, corredate da foto e atte 
stati di referenze che porta
vano i timbri di molti con 
soluti stranieri, ovviamente 
tutti contraffatti. Da qui si 
parte per sapere qualcosa di 
più su questo sporco merca
to delle braccia, che magari 
potrebbe avere qualcosa in 
comune con altri «racket». 

Si parte da zero, insom
ma. tentando di tirar fuori 
qualcosa di un mondo som
merso, quello dei « clandesti
ni » venuti dalle Isole Capo 
Verde, dalle Filippine, dal 
Marocco, dalla Tunisia per 
fare un lavoro «qualsiasi». 
Anche la « colf » a tempo 
pieno per centomila lire al 
mese. Chi controlla questo 
mercato? La Cisal, l'« agen
zia » scoperta l'altro giorno 
dalla polizia è una centrale 
del « racket » o è solo una 
filiale periferica? I due tito
lari, manto e moglie finiti 
in carcere, dirigono il mer
cato. almeno a Roma, o so
no anche loro « mezze figu
re ». pedine? La polizia sta 
cercando di scoprirlo. Per chi 
ne vuol sapere di più non 
resta che andare nei locali 
di via Sanino. Porta Pia. cor
so d'Italia che tutti sanno 
essere un punto di ritrovo 
per i « clandestini » della ca
pitale, per quell'esercito (80, 
WOmila? ) venuto a Roma 
per sfuggire alla miseria, al
la sottoccupazione. E per tro
vare uni a Romei, miseria 
e sottoccupazione. Nei bar 
per saperne li più. abbiamo 
detto, ma è un buco nel
l'acqua. La « Cisal ». e altre 
agenzie come questa non le 
conosce nessuno. O forse >>i. 
ma nessuno ne vuole parla
re. C'è diffidenza rrr.io tut
ti: una denuncia per essere 
rimpatriati e perdere anche 
il lavoro nero. C'è diffidenza 
verso tutti, anche per chi 
parla di « sindacalizzazione », 
di trovare una qualche for
ma di organizzazione, per 
rendere meno bestiali le loro 

forine di sfruttamento. Anzi. 
forse è proprio questo il di
scorso che ternato di più: 
lo « strainerò » è usato solo 
per eludere i costi del lavo
ro. sia che sia « collaboia-
tore domestico », sia che sia 
operaio. Se si affermasse li
na ipotetica parità di diritti 
verrebbe a cadere il torna
conto per chi usa la mano
dopera del Terzo mondo, e 
i « clandestini » sarebbero 
cacciati. Niente li spaventa 
di più che un'intromissione 
nei loro mondo, regolato da 
leggi brutali ma « efficaci ». 
In fondo — ed è amaro am
metterlo — chi ha voluto la 
« guerra fra poveri ». Iha a 
vitto vinta, almeno stuvolta. 

In un bar, a pochi metri 
da Porta Pia. Attorno a un 
tavolato, per strada, siedono 
tre ragazze di colore. Con 
toro ce ne era anche una 
quarta, ma appena si accor
ge ai cosa si vuol discutere 
si alza e se ne va. Come 
siete arrivate in Italia, quan
to prendete? E' tutto inutile. 
nessune è disposta a parlare. 
Tacciono anche sul loro pae

se di provenienza ma la na
turalezza con cui parlano 
l'italiano tradisce l'origine: 
sono somale. dell'« ex colonia 
romana ». 

Come siete arrivate a Ro
ma «In aereo». Chi vi ha 
portato qui? « Nessuno. Ab
biamo solo saputo che per 
noi c'era lavoro ». Che la 
voro « Domestiche ». // sa
lario, quant'c « Buono, ci bu
sta». La diffidenza cresce: 
c'è un muro che non si rie
sce a rompere. E a motivar
lo, forse, non c'è solo la pau
ra di tornare, di essere co
strette a ritornare. No, c'è 
qualcosa di più. Si sentono 
«assediate », avvertono l'osti 
lità della gente, che si espri
me magari solo con può 
sguardo insistente sull'auto 
bus. Si sentono, insomma. 
« emarginate ». E l'espressto 
ne sociologici, forse un po' 
abusata, stavolta calza a pen
nello. Amici « Solo i nostri 
connazionali ». 

Cosa avete lasciato laggiù, 
da dove siete partite? A que
sto si può rispondere più fa 
cilmentc. In fondo raccontan

do la propria storia non « .w 
compiomettc» mente e net. 
sano. Storie identiche fra lo 
io: due sono figlie di conta 
dini, amiche da vecchia da 
ta, l'altra appartiene a una 
famiglia il cui unico stipai 
dio era quello del padre, au 
tista di uno «.scassitiissimi» >>. 
come dice ridendo, camion 
italiano. Chi cinque, chi i/itat 
tro, chi otto fratelli. E sono 
partite ver permettere ai lo 
ro fratelli di studiare, di « fa
re qualcos'altro nella vita » 
che non il contadino o il 
camionista. Parlano, via < 

solo una breve parentest. 
Sono infastidite dalle do 

mande, non capiscono dove 
vuole arrivale il discorso. « E 
poi — dice una, a voler tron 
care la disccssione - noi 
non togliamo IPVOÌO a nes
suno. Quello che tacemmo 
noi, a Roma non c'è più 
nessuno disposto a farlo» 

E' vero ovunque ci sia 
un'offerta di lavoro die ir 
sta senza risposta si ricolre 
al «clandestino». Giriamo 
l'affennazionp al sindacato 
Certo - dicono — 'vstono 
posti, fabbriche dove il 'aro 
ro è massacrante e sono pò 
chi quelli disposti a farlo 
Ma è un problema che inve 
'ite l'organi:'azione dei taio 
ro, il controllo sui ritmi, sui 
tempi e sulla produzione. Ed 
è un discorso sul quale il 
sindacato ha aia avviato da 
tempo una riflessione, 

Resta il fatto che siamo 
giunti all'assurdo, vile in pie
na crisi, mentre aumentano 
i « rientri » dall'estero e di 
minuiscono le oartenze (il La
zio è ormai da cinque anni 
che ha un usuino migrato 
rio » attivo) cresce anche il 
numero di lavoratori sfranip 
ri e il traffico illegale di 
manodopera E il paese che 
Ita quasi «inventato», alla 
fine dell'800. il «diritto mi 
grntorio » ancora è sprovvi
sto di una leqae che regoh 
l'afflusso e soprattuttto l di 
ritti della manodonera stia 
niera. Anzi oualcuna nean 
die si pone, il problema, e 
i ministeri continuano a for 
nire cifre irrisorie sui nume
ro debli «stranieri a Roma » 
Ecco come la Ciial e chissà 
quante altre prosperano e 
speculato sulla « fame » di 
tanti. 

l e « T A i t r « TDlfcJiTA* n o 14/MUTI — Festa di colori sulla scalinata di Trinità 
Lb A Z A L E E ** I K I W I A UE M U N I I de' Monti per la tradizionale esposizione 
delle azalee. A migliaia, turisti provenienti da tutto il mondo, godono in questi giorni che la 
primavera comincia a farsi sentire, l'annuale esposizione floreale allestita a piazza di Spa
gna. Non pochi sono, comunque, i problemi di traffico imposti dall'eccezionale ondata di 
gente. All'imbocco di via Ccodotti c'è. da un po' di giorni, un vero e proprio « fronte » 
compatto formato da turisti armati di macchine fotografiche impegnati a ritrarre lo sce
narlo variopinto di Trinità de' Monti. 

Primo interrogatorio in carcere per i funzionari 

Rischiano 10 anni di galera 
i sindacalisti de corrotti 

Costrinsero i due fratelli De Cesaris a pagare una tangente in 
cambio della gestione del bar interno - Un comunicato della Uil 

Primo interrogatorio in car
cere. ieri, per i quattro fun
zionari della Regione accu
sati di concussione per aver 
preteso la bella somma di 30 
milioni in cambio della ge
stione del bar interno all'ente. 

Come si ricorderà ì quattro 
(Tommaso Nardini. Gianfran
co De Angelis. Franco Pace 
e Mario Risulco. tre dirigenti 
democristiani della Cisl e un 
iscritto alla Uil) sono stati ar
restati per ordine del sosti-
tuto procuratore Orazio Sa
via dopo una denuncia de: 
fratelli Luciano ed Edoardo 
De Cesaris che avevano ver
sato ai funzionari diverse ra 
te piuttosto «salate» per ot
tenere la gestione del bar. 
In altre parole è stata l'in
gordigia a tradirli. I loro 
< protetti » infatti (prima di 
denunciarli) avevano già ver
sato ai quattro un primo ac
conto di sei milioni e mezzo. 
un successivo di 20 milioni. 
Alla richiesta di altri 30 mi
lioni i fratelli De Cesaris de
cidono di dare un taglio al 
ricatto che rischia di non 
aver mai fine e sì rivolgono 
alla polizia. Gli arrestati sono 
stati accusati di concussione 
aggravata, un reato che pre

vede una pena che va da1 

tre ai dieci anni di reclusio 
ne. Il magistrato in pratica 
non ha fatto altro che appli
care l'articolo 317 del codice 
penale ohe punisce il « pub
blico ufficiale che abusando 
della sua CjUa'.i'A o delle sue 
funzioni costringe taluno a 
dare o a promettere indebita
mente a lui o ad un terrò 
denaro o altra utilità J>. 

In merito a tutta la vicenda 
è giunta ieri una precisazio
ne della l'il: Mario Risuleo. 
uno de^li arrestati, infatti. 
non sarchile un dirieente del 
sindacato ma un semplice 
iscritto che non ha mai rico
perto alcuna carica direttiva. 

€ Pertanto — afferma il co
municato — è del tutto ine 
satto e arbitrario presentarlo 
all'opinirne pubblica come 
sindacalista della Uil coimol-
gendo cosi l'organizzazione in 
operazioni e fatti da cui e 
totalmente estranea ». 

La Uil dipendenti Lazio. 
quindi. « nel rifiutare ogni ac
costamento rispetto ai Tatti 
di concussione esprime fidu
cia in un'azione sollecita del 
la magistratura che chiarisca 
al più oresto tutti i termini 
della vicenda ». 

Distrazione 

Quando si dice la comple
tezza dell'informazione! Il 
Popolo di ieri, riportando la 
notizia dei clamorosi arresti 
dei « bustarellari » alla Regio 
ne, si è «dimenticato » di pre
cisare alcune cosette. Per 
esempio: che tre dei quattro 
imbroglioni sono sindacalisti 
della Cisl e (che combinazio
ne) tutti democristiani. Vera
mente distratti, tanto più che 
uno della banda, Tommaso 
Nardmi. al Popolo lo cono 
scono certamente di persona. 
Prima di cominciare la sua 
nuova vita tra le mura di 
Regina Coeli. infatti, Nardini 
ha degnamente rappresenta
to lo scudo crociato nel con
siglio della XV circoscrizione. 

Ci sarebbe forse poco da 
aggiungere, se non fosse che 
scorrendo la cronaca del gior
nate de abbiamo notato una 
amena coincidenza. A pochi 
centimetri dall'* informazio
ne» sui fatti della Pisana 
c'è un titolo che dice: «Il PCI 
si isola con i suoi falsi». Ah. 
davvero? 
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Momento favorevole !!! 
Vetture pronte: Vetture d'occasione: 
Aifetta 1.8 75 a c 
Renault R5 TL 76 FOSSO 
Alfetta QT 1.6 76 
Affetta 2000 77 bl«u a e. 
Citroen GS 76 bianca 
Rat 131 Azzurro mei 76 
Lancia Beta 1600 74 verde 
Simca Horteon 79 
Fiat 131S5M gialla 
Fulvia Coupé 1300 72 rosso 
Lancia Beta HPE 2000 76 bteu 
Alfetta 1.6 77 Bteu 
Lancia Gamma 2000 77 autor. 
Fiat 132 GLS 1600 75 rossa 
Renault R8 74 Bianco 
Volkswagen 1200 75 oro 
Alfasud 5m 78 rosso 
Alfetta GTV 2000 77 bleu 
GT Junior 1.6 73 verde 
Alfasud N 73 modif. vetri 

L 
L 
U 
L 
L. 
U 
L 
L 
L. 
L. 
L. 
I_ 
U 
L. 
L, 
L. 
L. 
I_ 
U 
L 

4900000 
2.950.000 
5.300000 
6950000 
2.800000 
2950.0CO 
2.890.000 
4.220.000 
3300.000 
1.700.000 
4.75O000 
6450000 
6.800 000 
3J00000 
1.800 000 
1.750.000 
3.880000 
6.370.000 
1.950000 
1.600000 

Alfasud Super 1350 Km 7000 ga-. 
Alfasud TI 76 tXeu 
Alfasud 5m 76 gng.met. 
Alfasud N 74 rosso 
Alfasud 5m 76 verde mei. 
Alfetta GT 74 giallo piper 
Alfasud Super Km.6800 78 
Rat 124 Special T 71 
Alfetta GT 76 b!eu mei. 
Rat 128 Confort 77 verde 
Alfetta 1.8 74 bianca 
Alfetta 18 75 rosso amar 
1750 berlina 69 tXeu olanda 
Lancia Fulvia 2c 66 bianca 
Alfasud TI 74 bianca 
Giulia 1.3 super 71 bianca 
BMW 30CS grigio met. 75 

L 
L. 
L. 
1 

L. 
U 
L 
l_ 
U 
U 
l_ 
L. 
L. 
da 
L 
U 
L, 

BMW 520 73 bleu motore garantito 
Ferrari GTB 76 melali. 
Jaguar XY6 4 2 74 nero 

4900000 
3500000 
3600000 
2200000 
3600000 
3900000 
4 650.000 
1.500000 
4800000 
3250000 
3800000 
4 230000 

650000 
amatore 

2 400.000 
1700000 
5600000 

L 19500000 
U 8 500000 

GT Junior 1300 74 rosso 
cutvia GT 67 bianco 
Mini 1001 74 verde 
Rernault RIO 66 rosso 
Mini Minor MK2 69 verde 
Giulia Super 67 verde 
Giulia Super 67 marrone 
Aifxwd 75 giallo taxi 
GT 1600 66 intemo pelle 
GT Junior 70 bleu trancia 
Fiat 132 1800 72 bleu 
Fiat 132 1800 72 grigia 
Ford 20M 69 imp.gas 
Fiat 850 coupé 69 motore nuovo 
Fiat 124 berlina 67 bleu 
Mini 1001 73 &iar>co>nero 
Simca 1301 69 rosso 
Alfasud N 73 beige oonza 
Alfetta 1.8 73 rosso alfa 
Fiat 500 bianco 65 

1.950000 
350000 

1.160000 
620 00C 
400000 
350000 
400.000 

1600.000 
630000 
930000 

1.200.000 
1.150.000 

450.000 
790 00C 
460000 
780000 
720000 

1250000 
2500.000 

240000 

Rai 128 75 giallo taxi |_ 1 350 000 
Fiat 124 coupé 71 rosso l_ 450000 
Fiat 124 coupè.71 bleu L. 450000 
Rai 124 coupé 72 giallo senape L. 700000 
Mini Cooper 69 giallo/nere i_ 600 000 
GT Junior 1300 71 rosso alfa l_ 1 200.000 
Lancia Flavia 2000 grigio met 70 L 1.450 000 
Citroen GS 1000 71 rosso L. 500000 
Citroen GS 1000 71 verde L 450.000 
Fiat 500 bianco 68 L. 350 000 
Fiat 128 coupé 73 rosso L 1.120000 
Lancia Flavia grigio 70 L, 995 000 
Lancia Fulvia berlina 66 U 250000 

MUtJ u.111.0 priv1 ong ir*)! 76 L. 5 400 000 
. Alfa 2000 berlina 1971 L 1650 000 

Nuova Super 1300 avorio 1977 L. 4 800000 
. Alletta GTV 2000 11 000 km li L. 7 800000 
i Fiat 132 2000 fine 77 a e. L. S 600 OOO 

Duetto 2000 ipyder 1976 L. 6 500 000 

/ 


